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COMUNE DI ROCCA CANAVESE 

Città Metropolitana di Torino 

 

 

Atto n. 2026-009 del 18/03/2026 
 

 

 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SU 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2026-2028 

 

 
E DOCUMENTI ALLEGATI 

 

 

 

Il Revisore 

BOFFA Dott. Pierantonio Stefano 
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Il sottoscritto BOFFA dott. Pierantonio Stefano, Revisore Unico pro-tempore dell’Ente,  

 

avendo ricevuto in data 17/03/2026 la proposta di deliberazione GC n. 27 del 23/02/2026 

relativa a “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026--2028”, e 

documentazione consistente nel P.I.A.O. 2025-2026-2027 in corso di approvazione (di totali 

116 pagine) ed allegati; 

 

premesso che: 

 

 L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 

Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi 

già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale 

per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro 

agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

 Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo 

di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida 

emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza 

(Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 

di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 

tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

 

 Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, 

D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 

2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione 

è stata fissata al 30 giugno 2022. 

 

 Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei 

processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 

presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a 

rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
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 L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico.  

 

 Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

 

 Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e 

c), n. 2. 

 

 Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 

attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

 

 

 Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 

giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 

 

 Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione 

d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

rilevato che i Dirigenti/Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, che non risultano 

sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o soprannumero di personale; 

 

considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in 

base a quanto previsto dall’art. 33, comma 2 del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni 

dalla Legge 58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020, le cui principali disposizioni sono 

state riportate in precedenza; 

 

rilevato che: 

 Per gli anni 2026-2028 NON sono previste assunzioni a tempo indeterminato, nel rispetto 

dei vincoli assunzionali sopra citati; in caso di dimissioni, quiescenza, aspettativa o 

mobilità del personale, l’Ente procederà al turn over nel rispetto della normativa vigente; 

 non sono previste assunzioni a tempo determinato; 

 non sono previste assunzioni in categorie protette; 

 nel P.I.A.O. 2026-28 sono rispettati i contenuti minimi di legge, per le seguenti 3 sezioni: 
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o Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

o Valore pubblico, performance e anticorruzione; 

o Organizzazione e capitale umano. 

 

Dato atto che è presente il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2026-2027-2028, 

presupposto per l’approvazione del presente P.I.A.O.; 

 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate l’Organo di 

revisione 

esprime parere favorevole 

alla proposta di cui all’oggetto. 

 

Torino, lì 18/03/2026 

Il Revisore 

BOFFA DOTT. PIERANTONIO STEFANO 

     Apposta firma digitale 
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